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Sono stati sospesi i lavori del consiglio in seg no di lutto 

Ai funerali di Mattarella 
ci sarà anche la giunta umbra 

Inviato un telegramma di solidarietà alla Regione Sicilia - Il consiglio ha poi 
ripreso la sua attività per commemorare la scomparsa di Pietro Nenni 

Partirà dal 18 febbraio l'attività nei distretti socio-sanitari 

La «nuova» riforma nel Ternano 
ha già una storia alle spalle 

A Priscicino già dal 75 funziona un poliambulatorio con attività di medicina preventiva per la donna 
La lunga battaglia di sensibilizzazione svolta - Il servizio più seguito è la pianificazione familiare 

PERUGIA — Il Consiglio e la 
giunta regionale dell'Umbria, 
che Ieri, in segno di lutto, 
hanno sospeso i propri lavo
ri, parteciperanno, con una 
delegazione guidata dal pre
sidente del Consiglio Roberto 
Abbondanza e della giunta 
Germano Marri ai funerali 
del presidente della Regione 
siciliana on. Piersar.ti Matta
rella, e alla seduta straordi
naria del Consiglio regionale 
siciliano. 

Lo ha comunicato il presi
dente della giunta regionale 
umbra Germano Marri al 
presidente del Consiglio della 
Regione siciliana, Michelange
lo Russo, in un telegramma 
In cui si esprime « lo sdegno 
e lo sgomento della popola
zione democratica e antifa
scista dell'Umbria, per il fe
roce assassinio di Piersanti 
Mattonella che si inserisce 
nella strategia del terrore e 
dell'eversione, volta a colpi
re la democrazia e le libere 
Istituzioni del nostro paese. 

Si tratta prosegue il tele
gramma — di una perdita 

gravissima per la politica re
gionale e meridionalista, ulla 
quale egli portava un contri
buto di idee e di impegno, 
dai contenuti profondamente 
unitari. 

Palese è l'analogia, nel si
gnificato e negli obiettivi po
litici, con l'assassinio di Aldo 
Moro, alla cui azione politica 
Piersanti Mattarella si senti
va profondamente collegato. 
Vadano alla famiglia, al par
tito della Democrazia cristia
na, alle forze politiche de
mocratiche e al popolo sici
liano — conclude il messag
gio di Marri — i sentimenti 
di cordoglio e di solidarietà 
della nostra regione ». 

Il Consiglio regionale del
l'Umbria era stato sospeso 
ieri mattina su proposta del 
presidente del Consiglio re
gionale Roberto Abbondanza. 
La proposta è stata avanzata 
al termine di un breve inter
vento nel quale Abbondanza 
ha espresso « il dolore pro
fondo. lo sgomento e l'indi-
gna^njid che ha colpito tutti 
alla notizia del barbaro as

sassinio .del presidente della 
giunta regionale della Sicilia 
Piersanti Mattarella. L'uomo 
giusto e saggio — ha conti
nuato 11 presidente del Con
siglio regionale — l'uomo di 
cui non abbiamo sentito dire 
altiro che bene in queste or« 
dopo l'uccisione e che cono
scevamo come un democrati
co impegnato a fondo nella 
vita politica della sua Regio
ne e perciò del Paese, ecco. 
la scomparsa di quest'uomo 
deve renderci ancora più 
convinti che occorre che le 
istituzioni prendano da epi
sodi come questo, da trage
die come questa lo spunto 
per muoversi con ancora più 
efficacia, per opporre all'at
tacco criminale un fronte ù-
nito, compatto, in cui le for
ze politiche, pur nella diver
sità delle loro impostazioni. 
sappiano agire solidalmente 
davanti a questo che si mani
festa come un rischio morta
le per la nostra Repubblica ». 

Il Consiglio regionale è 
ripreso nel pomeriggio con la 

commemorazione di Pietro 
Nennl. La figura di uno dei 
fondatori della Repubblica t-
taliana è stata ricordata da 
tutti 1 gruppi politici In Con
siglio: Piscinl (PSI), Bestonl 
(DO, Fortunelli (PSDI), Ar
candone (PRI) e dal presi
dente della giunta regionale 
Mani. « Il dolore dei com
pagni socialisti — ha detto 
nel suo intervento il capo
gruppo comunista Gambuli 
— è anche il nostro dolore. 
Con noi Pietro Nenni ha vis
suto e sofferto le tappe della 
emancipazione. E' stato un 
uomo che ha saputo parlare 
a grandi masse di popolo con 
una apertura che gli ha per
messo di capire le trasfor
mazioni della politica e del 
linguaggio della politica. Con 
la sua mc,rte, dopo quella di 
La Malfa — è vero — si 
chiude un'epoca, uomini mo
ralmente alti, di «solida 
quercia ». Sta adesso alle 
nuove generazioni, in questo 
mondo, oggi e domani, capire 
e lottare, abbandonando pre
concetti e pregiudizi ». 

Risolto il giallo del biglietto della lotteria Italia 

Non è finito a Perugia il «regalo» 
da 260 milioni della Perugina 

L'IBP ha comprato 2 mila biglietti da offrire ai clienti come incentivo - « Ma — spiega Ri
pa di Meana — quello vincente non è da ricercarsi in Umbria. Forse è a Cuneo o Torino » 

PERUGIA — CS 44610 uguale 260 milioni. I l biglietto della Lotteria Italia abbinato alla trasmissione «Fantastico» è stato 
e venduto a Perugia », ma Loretta Goggt e Beppe Grillo non hanno, lo stesso, portato fortuna ai perugini. Sabato pome
riggio l'estrazione dei biglietti, l'abbinamento ai concorrenti di « Fantastico ». Massimo Zacchi arriva secondo e viene ab
binato al biglietto di 260 milioni. A Perugia, intanto, suspense: 
della lotteria. Quello, appunto, dei 260 milioni che non si è 
lui, il fortunato, questi 260 milioni sono stati un bell'augurio 

giornali e TV private si interrogano sul vintitore < umbro > 
riusciti ancora a trovare. Sappiamo solo, per ora. che per 

di buon anno da parte della IBP (Industrie Buitoni Peru
gina). Spieghiamoci meglio: 

Il bilancio al giro di boa 

Perché non è 
fallimentare 

l'«andata» 
del Perugia 

PERUGIA — Il Perugia 
chiude il suo girone di an
data a quota 17 dopo la 
vittoria sul Cagliari. L'an
no scorso i punti furono 
22 e a prima vista sem
brerebbe che nonostante 
l'arrivo di Rossi e i suoi 
dodici goal il bilancio, nel 
confronto con la passata 
stagione, sia completamen
te negativo. Ma così non 
è. Il raffronto, come ha 
detto Castagner a fine par
tita. è decisamente miglio
re di quello che si può 
captare a prima \ista. L' 
anno scorso il Milan. al 
giro di boa. aveva colle
zionato 25 punti, e il Pe
rugia 3 di meno. Que
st'anno l'Inter che è la 
leader della prima fase del 
campionato, è a quota 21 
e la formazione di Casta
gner a —ì. 

Sintetizzando i grifoni nei 
confronti dello scorso tor
neo sono indietro di un 
solo punto e tutto questo 
perché quest'anno il cam
pionato si è livellato mol
to in basso, basti pensare 
alla Juventus che ha un 
solo punto in più della ter-
z'ultima e purtuttavia si 
vede distanziata dal Pe
rugia di sole tre lunghez
ze. Lasciando i numeri e 
tornando all'ultimo incon
tro disputato dal Penuria 
si può senza dubbio dire 
che l'anno nuovo è inizn-
to decisamente bene. Un 
Perugia privo di Nappi e 
Casarsa è riuscito a bat
tere di misura la forma
zione di Riva senza scom
porsi più del necessario. 
Utilitaristica al massimo 
la squadra di Castagner 
si è resa pericolosissima 
in diverse occasioni, pur 
lasciando l'iniziativa, por 
gran parte dell'incontro. 
in mano ai sardi. La no
vità della partita è venu
ta senz'altro dal debutto 
del giovane Degradi che 
nei primi venti minuti del
l'incontro ha deliziato con 
piccoli tocchi di classe lo 
stadio. 

Nel prosieguo della par
tita è un po' scomparso 
dai vivo del gioco, ma un 

debutto paga sempre in 
parte il noviziato, ma la 
prova di Degradi rimane 
a nostro giudizio più che 
buona. 

L'importante, infatti, è 
che il ragazzo, da oggetto 
misterioso, sia passato a 
protagonista di una squa
dra che ha bisogno anche 
del suo apporto. Un'altra 
novità della prima conte
sa dell'anno è venuta fuo
ri dal fatto che questa vol
ta Paolo Rossi non è an
dato in goal. Dopo una 
cinquina di reti, negli ul
timi tre confronti, ha da
to il testimone a Salvato
re Bagni, che tra l'altro 
se lo è meritato ampiamen
te disputando una bellis
sima partita. Se Pablito 
non è andato in goal que
sta volta, molto lo si deve 
a qualche peccato di egoi
smo involontario di alcu
ni suoi compagni di squa
dra. 

In diverse occasioni ha 
seguito decisamente bene 
l'azione portandosi smar
cato con repentini scatti. 
davanti al portiere avver
sario. ma non ha ricevu
to mai l'assist decisivo. 
Un'altra nota che va con
siderata sono i goal che 
il Perugia ha realizzato 
nei quindici incontri del 
girone d'andata. Sedici per 
l'esattezza, dodici dei qua
li li ha siglati l'indiscus
so centravanti delia nazio
nale e quattro, due a te
sta. Coretti e Bagni. La 
domanda a questo punto 
sorge spontanea: perché 
solo tre i goleador umbri? 
Quest'anno, terzini, me
diani e centrocampisti pu
ri non hanno trovato an
cora la via della rete av
versaria. e questo è un 
fatto decisamente nuovo 
per una squadra allenata 
da Castagner. 

Domenica prossima, ini-
zierà il girone di ritorno. 
e il Perugia si recherà a 
Catanzaro per iniziare quel 
girone discendente alla cac
cia disperata di un'Inter 
che non sembra più così 
irraggiungibile. 

Guglielmo Mazzetti 

l'altra sera a Perugia ci si 
chiedeva chi fosse stato a 
vendere il tagliando milio
nario, almeno questo... Del 
resto sarebbe stato anche 
nel suo interesse farsi cono
scere. visto che gli sarebbe 
toccata una discreta percen
tuale dei 260 milioni. 

Ma difficoltà anche qui. Si 
fa strada insistentemente una 
ipotesi: il CS 44610 sarebbe 
stato venduto dal popolare 
« Ciccillo ». una figura, qui a 
Perugia, specialista in que
ste vendite. 

Un'ipotesi che, però, cade 
presto. Ed entra in scena la 
IBP. O meglio un funzionario 
della fabbrica: il dott. Giu
seppe Baiata, in questi giorni 
« letteralmente sommerso di 
telefonate ». 

« Anche oggi — ci dice — 
mi sono arrivate decine di 
telefonate, per fortuna hanno 
telefonato a casa, io non 
c'ero, hanno risposto sempre 
i miei...». Il dottor Baiata. 
che incontriamo nel suo uffi
cio alla direzione della BP, a 
Fontivegge, è naturalmente 
un po' seccato: in questi 
giorni gli hanno richiesto in
terviste un po' ovunque. E 
lui. tra l'altro, oltre a non 
essere il vincitore del fortu
nato biglietto, non lo ha 
neppure venduto a titolo suo 
personale. Una cosa che tiene 
subito a chiarire. 

Nelle sue mani, comunque, 
è andato a finire uno 6tock di 

biglietti, tra i quali quello 
con il fatidico numero. 

Il dott. Saverio Ripa di 
Meana ci spiega ;il perchè di 
questo abbinamento bigliet-
ti-IBP. 

« La divisione alimentare 
delle Industrie Buitoni Peru
gina, la Buitoni — spiega — 
ha comprato 2 mila biglietti 
di questa lotteria per rega
larli a dei clienti. Si tratta di 
una forma di promozione per 
spingere le vendite...». 

Il dott. Baiata, quindi, ha 
venduto i biglietti per conto 
dell'azienda, che pare li ab- • . , . . , , .. 
bia smistati In diverse zone d l tempo, che \Mene effettua 

TERNI — Dal 1 febbraio 
prenderà 11 vin a Terni la 
riforma delle strutture sani
tarie. Già da tempo però so
no in funzione, in via speri
mentale, nella città tre di
stretti socio sanitari di base. 
Uno dl questi, quello di Pri-
sclano, a Vocabolo Cammina
ta, offre i suoi servizi fin dal 
1974. Lo sropo della sua co
stituzione fu allora quello di 
potenziare l'attività dl pre
venzione sanitaria. Prisciano 
si trova infatti nei oressi del
lo stabilimento della società 
Terni, che all'epoca non di
sponeva degli impianti di de
purazione. Numerosi erano i 
disturbi avvertiti dalla popo
lazione del luogo, e proprio 
su sollecitazione della gente 
il comune avviò questa ini
ziativa che per la sua origi
nalità fu una delle prime del 
nostro paese. 

L'attività iniziò in collabo
razione con il Mesop, il ser
vizio di medicina preventiva 
sul lavoro nella provincia, e 
consisteva in un servizio di 
medicina generica. «Molti so
no stati 1 passi in avanti da 
allora — dicono al distretto 
—. Basti pensare solo ai 
problemi che a quel tempi 
erano costituiti dalla scarsa 
sensibilizzazione degli abitan
ti e alle difficoltà oggettive 
che avevamo nel dover effet
tuare analisi o schermogra
fie». 

La prima trasformazione 
del servizio avvenne l'anno 
succesivo, nel 75, quando 
venne approntata l'attività di 
medicina preventiva nei con
fronti della donna. Venne 
cioè Istituito un servìzio di 
prevenzione dei tumori per 
quanto riguarda la sfera ge
nitale della donna. In quel 
caso si realizzò una vera e 
propria campagna pubblicita
ria: a tutte le donne del 
quartiere l'amministrazione 
comunale inviò una lettera 
personale che le invitava ad 
effettuare controlli periodici 
della loro salute presso 11 
centro. 

Nel 76 l'attività venne ulte
riormente avviata attraverso 
l'istituzione dei controlli pe
riodici per la gravidanza. Ma 
fu nel '77 che il centro di
venne a tutti gli effetti un 
consultorio per la pianifica
zione familiare. - '-^~ 

Oltre alla prevenzione dei 
tumori, e al controllo per la 

I gravidanza vennero aggiunte 
j le attività di contraccezione e 
! controllo delle, nascite. Nel 
I 78, poi, entrò in vigore la 
! legge per l'interruzione vo-
; lontana della" gravidanza, e 
i Terni fu una delle prime clt-
i tà che garantì l'effettuazione 
; del servizio. 

L'ultima attività, in ordine 

molti abitanti del quartiere. 
Uno dei servizi più seguiti è 
quello relativo all'attività del 
consultorio per la pianifica
zione familiare. 

Sono state organizzate delle 
riunioni con le donne, è stato 
instaurato fra i cittadini e il 
personale sanitario un rap
porto di familiarità, oltre che 
professionale. «Ci parlano dei 
loro problemi — dice l'oste
trica del distretto — ci rac
contano delle loro situazioni. 
Sono cose che normalmente 
non avvengono ad una donna 
quando va a farsi visitare da 
un normale ginecologo». 

Ora, con l'avvio definitivo 
della riforma sanitaria, al 
centro di Vocabolo Cammina
ta si augurano di poter offri
re un servizio ancora miglio
re. 

Dal 1 febbraio, la gestione 
di tutte le strutture passerà 
infatti alla competenza cc*l 
consci rio socio sanitario. Sa
rà quindi possibile costituire 
fra i vari centri nuove forme 
di collaborazione diretta n 
vantaggio della qualità del 
servizio offerto alla collettivi
tà. 

Angelo Ammenti 

Il Constine 

chiede 

ai medici 

di sospendere 

uno sciopero 

che danneggia 

solo 

i cittadini 

NARNI — La giunta municipale di Narni invita i medici 
del poliambulatorio INAM a sospendere l'agitazione e ri
prendere 11 lavoro. Com'è noto, alcuni dei medici specia
listi del poliambulatorio non effettuano più prestazioni per 
protestare contro il cattivo stato dei locali, diventati ormai 
fatiscenti. Notevoli i disagi che ne derivano per i mutuati 
serviti dal poliambulatorio. 

In un comunicato emesso ieri mattina, la giunta comu
nale sostiene di comprendere i motivi della protesta e anzi 
di solidarizzare con tutto il personale, ma aggiunge di « non 
condividere né la forma che ha assunto la protesta, né II 
momento in cui essa è espressa». Si spiegano poi i motivi: 
in primo luogo perchè si è deciso di entrare in agitazione 
proprio nel momento stesso in cui avviene il passaggio delle 
competenze dall'INAM alla Regione. 

Il poliambulatorio non è certo in pessime condizioni da 
pochi giorni e non può non destare qualche perplessità il 
fatto che si decida di promuovere lo stato di agitazione pro
prio mentre scatta la riforma sanitaria. La giunta comu
nale informa inoltre di aver comunicato ben otto mesi fa 
all'INAM che il consiglio comunale aveva deciso di conce-
degli gratuitamente i locali dell'ex ONMI per adibirli a pò 
liambulatorio. Non ha però ottenuto alcuna risposta. Le 
responsabilità prime sono quindi proprio dell'INAM e ap 
pare strano che altre voci di protesta non si siano in pas
sato aggiunte a quelle dell'amministrazione comunale. 

« Lo sciopero a oltranza — viene poi detto a conclusione 
del comunicato — rischia di far pagare le colpe soltanto ni 
cittadini ». La proposta è quella di cercare insieme una pos
sibile soluzione. 

Presentate dalla giunta regionale umbra 

Italiane. 
Comunque, come ribadisce. 

il dott. Ripa di Meana, il 
vincitore dei 260 milioni non 
è da cercarsi a Perugia o in 
altre zone dell'Umbria. • 

« Bisogna cercarlo — dice 
Ripa di Meana — a Cuneo o 
a Torino, oppure nelle ri
spettive province... ». Una ve
ra e propria impresa. 

E, intanto, a Perugia, che 
non era mai stata baciata 
dalla fortuna, qualcuno non 
si è ancora dato per vinto e 
continua a sperare che que
sto non sia vero. 

E anche se lo fosse, c'è 
sempre chi. nella nostra re
gione. nella provincia di T<V 
nl. potrà consolarsi con uno 
dei 144 biglietti della lotteria 
che %-anno dai 30 ai 40 milio
ni. 

Paola Sacchi 

Tre proposte di legge 
per la casa, i beni 

culturali e l'urbanistica 
PERUGIA - - Si snelliranno notevolmente le procedure am
ministrative relative alla tutela dei beni culturali e ambientali, 
alla formazione degli strumenti urbanistici e al piano de
cennale per la casa: sarà questo uno degli effetti più sensi
bili per i cittadini di tre disegni di legge (di cui uno f a ap
provato dal Consiglio) proposti dalla Giunta regionale del
l'Umbria. in materia di. pianificazione territoriale e dell'am
biente. di programmazione di interventi edilizi sul territorio. 

Unitaria — sottolineano al Dipartimento per l'assetto del 
territorio — è la «filosofia» che ispira i tre provvedimenti: 
mantenendo alla Regione la funzione di programmazione. 
di indirizzo è di coordinamento, si delegano le competenze 
amministrative ai consorzi comprensoriali e ai comuni. 
--'"" li provvedimento già approvato dal Consiglio regionale si 
riferisce alla gestione della « 1497 > per la tutela dei beni am
bientali e culturali, che trasferisce le competenze ammini
strative ai consorzi comprensoriali (previsti dalla legge re
gionale n. 40) e ai comuni, affidando ai primi i compiti di 
gestione delle autorizzazioni amministrative di maggiore in
cidenza, ai secondi- quelle di minore incidenza sul territorio 
e delle sanzioni amministrative. 

« E' una legge — ha dichiarato l'assessore all'assetto del 
territorio. Franco Giustinelli — che rappresenta un grosso 
passo avanti nella razionalizzazione del disegno di decentra
mento delle autonomie locali: essa infatti — ha proseguito — 

la prevenzione dei tumori al | unifica i consorzi della legge 39 con quelli della 40, cosicché, 
insieme con le Unità Sanitarie Locali, ci sarà sul territorio 
un unico tipo di consorzio al quale i comuni umbri possono 
far riferimento ». 

Degli altri due disegni di legge presentati dalla Giunta 
regionale al Consiglio, il primo attribuisce alcune deleghe ai 
consorzi comprensoriali. affida competenze primarie ai co
muni per quanto riguarda l'approvazione di strumenti urba
nistici attuativi, e snellisce le procedure di formazione degli 
strumenti urbanistici. 

C'è poi "n disegno di legge in applicazione del piano de
cennale per l'edilizia economica e popolare. Il disegno di 
legge prevede che la programmazione sia di competenza della 
Regione: che ai comprensori siano totalmente delegate le 

donne come si verifica lo j responsabilità dell'attribuzione e della suddivisione tra i vari 
comuni dei fondi suddivisi dalla Regione: ai comuni spette
rebbe infine (nell'ambito dei criteri stabiliti dalla Regione) 
l'individuazione dei soggetti (cooperative, imprese) che do
vranno concretamente realizzare gli interventi. 

ta dal servizio al Prisciano è 
quella dell'autopalpazione per 

seno. «Si tratta di un servizio 
esternamente utile — dicono 
al decimo distretto — che 
permette a molte donne di 
correre ai ripari prima che 
sia troppo tardi». Il tumore 
al seno, infatti, viene quasi 
sempre scoperto dalle stesse 
donne e per quanto riguarda 
la sua prevenzione l'attività 
dei medici è molto spesso 
carente. 

Al distretto di Prisciano. 
per ovviare a questi proble
mi. si è pensato di istituire 
dei corsi per insegnare alle 

stato di salute del proprio 
corpo. Ma l'attività del cen
tro va anche al di là delle 
sole prestazioni sanitarie. E' 
un punto di incontro per 

Nuove scosse 
di terremoto 

hanno colpito 
ieri 

la Valnerina 
PERUGIA — Quattro scosse, 
di cui una del quinto-sesto 
grado della Scala Mercalli, 
ieri hanno riportato di nuovo 
in strada la gente della Val
nerina e fatto disdire le pre
notazioni negli alberghi. Pro
babilmente questa notte an
che i terremotati senza tetto 
che ormai andavano a dor
mire al caldo negli hotel di 
Norcia e Cascia, sono torna

nti, nelle tende e nelle roulot-
• tès. lì ' gelo in compenso 
sembra se ne stia andando 
dalla Valnerina. 

L'altra notte la temperatu
ra è arrivata al massimo a 
meno 3 e in mattinata la ne
ve ha cominciato a sciogliersi 
lentamente. Per gli autotreni 
adibiti al trasporto dei pan
nelli prefabbricati non si è 
trattato però di un miglio
ramento. Le strade sono di
venute ancora più viscide e 
le imprese hanno pertanto 
bloccato ogni invio di mate
riale, per altro memori degli 
incidenti che si sono verifica
ti nei giorni scorsi. Lo scio
gliersi delia neve provoca 
spesso infiltrazioni anche nei 
iprefabbricati. Ieri il sindaco 
di Norcia ha per altro auspi
cato che sia quanto prima 
verificato ovunque lo stato 
dei prefabbricati per proce
dere, ove è necessario, a 
miglioramer»i del montaggio. 

La transitabilità è garantita 
sia in Valnerina che nel re
sto della regione. La polizia 
stradale raccomanda comun
que cautela a chi si pone in 
viaggio in quanto è possibile, 
soprattutto al mattino e alla 
sera, trovare lastre di ghiac
cio. 

Sui valichi dell'Umbria so
no ancora necessarie le cate
ne. 

Oggi l'accordo 
tra i lavoratori 

del settore 
alimentare e la 
direzione IBP? 

Oggi pomeriggio non più 
al Leonardo Da Vinci, ma 
all'hotel Beverlj Hill di Ro
ma. si incontrano direzio
ne IBP e FILIA nazionale 
(il s indacato unitario de! 
lavoratori del settore ali
menta re ) . 

Dovrebbe essere l'incon 
tro -decisivo per la flrnv. 
dell'accordo. 
• Le organizzazioni sinda
cali s t anno ora esaminar. 
do il documento che l?. 
direzione IBP ha prepnrr 
to e che contiene tu t t e le 
proposte relative agli in
vestimenti e alla organi? 
zazione del lavoro. 

Si confrontano 
le tesi nei 

congressi socialisti 
TERNI — Il Partito Sociali
sta italiano è in piena fase 
congressuale: alcune delle se
zioni hanno già tenuto 1 
propri congressi e la mozio
ne che si rifa a Bettino Craxi 
sembra ottenere i maggiori 
consensi. 

A Terni sono state presen
tate tre mozioni: la prima 
dal segretario provinciale 
Vincenzo Malizia e dal vice 
segretario Mario Mjdeia che 

si ricocnosce in Bettino Craxi: 
la seconda è stata presentata 
da Claudio Fabi e da altri 
sette membri del direttivo ed 
è una mozione a carattere 
locale, vicicna alle posizioni di 
Claudio Signorile; la terza. 
anch'essa a carattere locale, 
è stata presentata da Adil-
berto Favilli, assessore al 
Comune di Narni. e da altri 
quattro membri del direttivo. 

A colloquio con il segretario della camera del lavoro, Mario La Tegola 

Come cambia e si organizza la CGIL a Terni 
Il congresso della zona si terrà il 31 gennaio - Nel capoluogo 25 mila iscritti, a Orvieto cinquemila, 
a Narni e Amelia 4 mila - La qualità del lavoro - Le conseguenze delle mancate scelte del governo 

TERNI — La Camera del 
Lavoro di Temi conta circa 
25.000 iscritti, quella di Or
vieto 5.000, mentre nella zona 
di Narni Amelia vi sono altri 
4.000 tesserati. Sono cifre che 
di per sé danno l'idea del
l'influenza che la CGIL eser
cita. 

Terni ha una tradizione 
sindacale di lunga data e è 
stata sempre considerata una 
sorta di roccaforte della 
CGIL. Comprensibile quindi 
che intorno al CongTeso che 
la zona di Temi della CGIL 
terrà il 31 gennaio, e nei due 
primi giorni dl febbraio, si 
creino delle forti aspettative. 
Il congresso dl quest'anno 
segna inoltre una tappa im
portante. 

La CGIL modifica sostan
zialmente la propria organiz
zazione, andando alla forma
zione dei consigli di zona e 
sciogliendo gli organismi 
provinciali. Per quali motivi? 
La domanda è rivolta al 
compagno Mario La Tegola, 
segretario d;lla Camera del 
lavoro di Temi. 

R. — Per rispndere a que
sta domanda credo sia op
portuno partire dai limiti che 
abbiamo individuato. Il sin

dacato. dopo le lotte che so
no andate avanti dagli inizi 
degli anni settanta a oggi, si I 
è conquistato, all'interno del
la fabbrica, una grande forza 
contrattuale, n rischio che si 
corre ora è che queste con
quiste restino fini a se stesse 
se non riescono a incidere 
sull'intera società e a trasfor
marla. 

Voglio fare un esempio. A 
Temi come sindacato abbia
mo una grande forza orga
nizzativa non soltanto all'in
terno delle fabbriche, ma an
che nel pubblico impiego e 
nel settore terziario. Basta 
pensare che nella provincia 
1*80 per cento dei lavoratori 
dell'industria sono iscritti a 
una delle tre confederazioni. 

Sono dati che hanno un lo
ro significato, che parlano da 
soli. All'interno delle fabbri
che, nei luoghi di lavoro 
riusciamo a coprire i nostri 
spazi, a garantire l diritti ac
quisiti dai lavoratori. Il no
stro punto debole sta proprio 
nel collegamento con la so
cietà estema, col suol grandi 
problemi, con quelli legati al
la condizione giovanile in 
primo luogo. 

D — Come superare questo 
limite? 

R — La questione di fondo 
è riuscire a recuperare la 
centralità della fabbrica co
me cardine di iniziative di 
lotta che riescano a aggrega
re altri strati sociali, creando 
nel territorio strutture unita
rie. vale a dire i Consigli di 
zona, che diventino un punto 
di riferimento per i consigi: 
dei delegati. E' questa l'intui
zione che caratterizza la linea 
politica della CGIL in questi 

' ultimi anni. In particolare dal 
Congresso di Bari in poi. 

B — Il 1979 è stato Vanno 
nel quale, a Terni, con più 
clamore sono esplose alcune 
questioni: la droga, la disoc
cupazione giovanile, la casa. 
Rispetto a questi problemi. 
per essere concreti, come l'a
zione condotta dal sindacato 
è riuscita a incidere? 

R — Credo non con la do
vuta determinatezza. Voglio 
anch'io essere concreto e fare 
qualche esempio. Prendiamo 
la legge per l'occupazione 
giovanile. Non è certo un ca
so unico In Italia, anzi a 
Terni è andata meglio che 
altrove, però non slamo u-
gualmente riusciti a mettere 

in piedi una vertenza con il nodo dell'organizzazione del 
padronato privato, ma anche * lavoro. 
pubblico, per l'occupazione 
giovanile. Altro esempio: la 
casa. Anche qui rispetto alla 
gravità della situazione, la 
nostra risposta è stata inade
guata. Posso continuare con 
in droga e constatare che an
che su questo fronte siamo 
stati carenti. Sono tutti ri
tardi che dobbiamo recupe-' 
rare. 

D — Cosa signif'ca parlare 
a Terni ài qualità del lavoro? 
Esiste anche questo proble
ma, è sentito? 

R — Ho l'impressione che 
l'impatto che il giovane ha 
con il mondo della produzio
ne sia traumatico, anche m 
"ina città come Temi con un:i 
forte tradizione industriale 
Per responsabilità di mop.% 
in particolare della scuola. 
che non prepara al lavoro. 
Su questo terreno noi gio
chiamo una partita decisiva. 
A Temi abbiamo condotto u-
na significativa battaglia per 
l'ambiente di lavoro. 

Ora si tratta di rilanciare 
la battaglia per l'applicazione 
della pArte politica dei con
tratti, affrontando Appunto il 

D — Per finire, in quale 
maniera le scelte del Gover
no si ripercuotono sili lavo
ratori ternani? 

R — E* questo un governo 
che non sceglie, l'unica scelta 
che h\ fatto è l'inflazione. 
Non fare delle scelte in ma
teria di politica industriale 
significa aggravare le difficol
tà nelle quali si dibattono le 
industrie ternane. E" gravis
simo che il ministro della 
partecipazioni statali. Siro 
Lombardim, non abbia accol
to l'invito a confrontarsi con 

i le istituzioni locali e le orea-
! nizzarionl sindacali sulla 

« Terni » e sul complesso dei 
problemi col quali deve farà 
i conti l'economia umbra. Si 
può mettere in evidenza co
me la mancanza di pro
grammazione si ripercuota 
sugli altri settori industriali. 
su quello chimico, ma il di
scorso ci porterebbe lontana. 
Voglio concludere dicendo 
che bene ha fatto il direttivo 
della federazione unitaria a 
indire per il 15 una giornata 
di lotta». 

g. e. p. 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE 
POPOLARI DELLA PROVINCIA Dl TERNI 

AVVISO D! GARA 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro
vincia di T e m i , via G. Ferraris n. 13. indice una gara 
per licitazione privata con il sistema dell'art. 24 lett. 
a) punto 2 della L. 8-8-77 n. 584 per l'aggiudicazione 
del contratto di appalto avente il seguente oggetto: 

LAVORI Dl C O S T R U Z I O N E D l N. 44 ALLOGGI D I 
E D I L I Z I A R E S I D E N Z I A L E CONVENZIONATA AGE
VOLATA I N COMUNE D l T E R N I L. 5*1973 N. 457, 
A R T I C O L O 36 

Importo a base d'asta L. 1.170.545.718 

Alla gara possono partecipare anche imprese riunita 
che abbiano conferito mandato collettivo special» con 
rappresentanza ad una di esse, nonché Consorzi di 
Cooperative di produzione e lavoro. 
Le domande di partecipazione, in carta libera, dovran
no pervenire entro il 131-19S0 all'indirizzo dell'Istituto 
Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Ter
ni. via G. Ferraris n. 13 e le medesime non vincole
ranno l'Amministrazione ai sensi dell'ultimo comma 
dell'art. 7 L. 2-2*73 n. 14. 
Le Imprese dovranno riportare testualmente sulla do
manda le seguenti dichiarazioni: 
— di non trovarsi in alcuna delle condizioni dì esclu

sione di cui a l l 'ar t 27 L. 3-1*73 n. 1; 
— di essere iscritte all'Albo Nazionale Italiano dei Co

struttori per la categoria e l'importo che consentono 
l'assunzione dell'appalto; 

— di disporre dei requisiti di direzione, personale e 
dotazioni tecniche che consentano la regolare assun
zione ed esecuzione dell'appalto; 

— di essere in grado dl documentare quanto dichiarato. 
L'appalto sarà aggiudicato all'Impresa che avrà pre
sentato l'offerta valida di maggiore ribasso ai sensi 
dell'art. 2 lett. a) punto 2 della L. 8-8-1977 n. 584. 
Il bando di gara è stato inviato all'Ufficio delle Pub-
bllcaxlonl Ufficiali della CEE in data 31-12-1979 ed è 
stato sottoposto alla forma di pubblicità di cui al 1* 
comma dell'art 7 della Legge 2-2-1973 n. 14. 

IL PRESIDENTE 
(geom. Carlo Marcangell) ~ 
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